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R I T O  D E L L ’ U N Z I O N E  

CON L’OLIO DEI CATECUMENI

RITI DI INTRODUZIONE

Monizione di apertura

Il Presbitero:

Fratelli e sorelle carissimi,

avete iniziato da tempo il cammino della vostra conversione

per giungere al giorno in cui

sarete illuminati dall’alto

rinascendo dall’acqua e dallo Spirito Santo.

Per voi catecumeni, 

questo tempo di Catecumenato è tempo di lotta 

contro lo spirito del male e le sue lusinghe;

per questo con il rito dell’unzione 

con l’olio dei catecumeni

imploreremo la grazia divina perché,

rafforzandovi come atleti, 

sappiate sfuggire alla presa dell’antico avversario

e rivolgervi decisamente verso Cristo,

nostra Pasqua e nostra vita.

Vogliamo ora invocare l’intercessione della Chiesa celeste

perché gli angeli, gli apostoli, i martiri e tutti i santi

intercedano e vi aiutino nel vostro cammino

verso i sacramenti pasquali.
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Litanie dei santi

Il Diacono:

Mettiamoci in ginocchio.

Il cantore e l’assemblea cantano alternativamente:

San Michele, prega per noi.

San Gabriele, prega per noi.

San Raffaele, prega per noi.

Santi angeli di Dio, pregate per noi.

San Giovanni Battista, prega per noi.

San Giuseppe, prega per noi.

Santi patriarchi e profeti, pregate per noi.

Santi Pietro e Paolo, pregate per noi.

Sant’Andrea, prega per noi.

San Giovanni, prega per noi.

San Giacomo, prega per noi.

San Tommaso, prega per noi.

Santi Filippo e Giacomo, pregate per noi.

San Bartolomeo, prega per noi.

San Matteo, prega per noi.

Santi Simone e Giuda, pregate per noi.

San Mattia, prega per noi.

San Luca, prega per noi.

San Marco, prega per noi.

San Barnaba, prega per noi.

Santa Maria Maddalena, prega per noi.

Santi discepoli del Signore, pregate per noi.
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Santo Stefano, prega per noi.

Sant’Ignazio d’Antiochia, prega per noi.

San Lorenzo, prega per noi.

San Daniele, prega per noi.

Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi.

Santa Giustina, prega per noi.

Sant’Agnese, prega per noi.

Santi martiri di Cristo, pregate per noi.

San Gregorio, prega per noi.

San Prosdocimo, prega per noi.

San Massimo, prega per noi.

San Fidenzio, prega per noi.

Sant’Agostino, prega per noi.

Sant’Atanasio, prega per noi.

San Basilio, prega per noi.

San Martino, prega per noi.

San Venanzio Fortunato, prega per noi.

Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi.

San Gregorio [Barbarigo], prega per noi.

San Pio X, prega per noi.

San Benedetto, prega per noi.

San Francesco, prega per noi.

San Domenico, prega per noi.

Sant’Antonio di Padova, prega per noi.

San Francesco Saverio, prega per noi.

San Giovanni Maria [Vianney], prega per noi.

San Leopoldo da Castelnuovo, prega per noi.

Santa Caterina da Siena, prega per noi.

Santa Teresa di Gesù, prega per noi.

Santi e sante di Dio, pregate per noi.

Da ogni male, salvaci, Signore.

Da ogni peccato, salvaci, Signore.

Dalle insidie del diavolo, salvaci, Signore.

Dall’odio e dalla violenza, salvaci, Signore.



Dalla malvagità e dall’ingiustizia, salvaci, Signore.

Dalla morte eterna, salvaci, Signore.

Per la tua incarnazione, salvaci, Signore.

Per la tua nascita, salvaci, Signore.

Per il tuo santo battesimo, salvaci, Signore.

Per il tuo digiuno nel deserto, salvaci, Signore.

Per la tua passione e la tua croce, salvaci, Signore.

Per la tua morte e sepoltura, salvaci, Signore.

Per la tua santa risurrezione, salvaci, Signore.

Per la tua gloriosa ascensione, salvaci, Signore.

Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore.

Per la tua venuta nella gloria, salvaci, Signore.

Conforta e illumina la tua santa Chiesa, ascoltaci, Signore.

Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri

e tutti i ministri del Vangelo, ascoltaci, Signore.

Manda nuovi operai nella tua mèsse, ascoltaci, Signore.

Guidaci a vera conversione, ascoltaci, Signore.

Difendi i catecumeni 

dalle insidie del maligno, ascoltaci, Signore.

Conduci i catecumeni 

al lavacro della rigenerazione, ascoltaci, Signore.

Dona al mondo intero la giustizia e la pace, ascoltaci, Signore.

Aiuta e conforta tutti coloro

che sono nella prova e nel dolore, ascoltaci, Signore.

Custodisci e conferma

nel tuo santo servizio

noi e tutto il popolo a te consacrato, ascoltaci, Signore.
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Il Presbitero:

Dio onnipotente e misericordioso,

guarda l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale

e per intercessione dei tuoi santi

ravviva in lei la speranza

con la forza del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il Diacono:

Alzatevi.

Signatio Crucis e orazione

Il commentatore: 

Il segno dei cristiani è la Croce del Signore Gesù Cristo, morto e

risorto per la salvezza del mondo. Ora il presbitero segnerà con

la croce la fronte dei catecumeni, perché siano sorretti nell’ade-

sione a Cristo.

Il Presbitero:

Ora dunque, carissimi catecumeni,

avvicinatevi per ricevere il segno della croce di Cristo.

N. ricevi la croce sulla fronte:

Cristo stesso ti protegge con il segno della sua vittoria.

Il Presbitero dopo aver segnato tutti i catecumeni con il segno della
croce conclude:

Preghiamo.

Ascolta, Padre clementissimo, le nostre preghiere

e custodisci questi catecumeni

in virtù della croce di Cristo,

che abbiamo segnato sulla loro fronte,

perché apprendano a glorificarti

e osservino i tuoi comandamenti

meritando di giungere

alla gloria della rigenerazione.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.



LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Prendete l’armatura di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 16, 10-18

Fratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza.

Indossate l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del dia-

volo. La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma

contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo

mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regio-

ni celesti.

Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel

giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State

saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della

giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace.

Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere

tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della

salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni

occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello

Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica

per tutti i santi.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale 

Il salmista:

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela a te, o Dio. dai Salmi 41 – 42 (42 – 43)

L’assemblea:
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Il salmista:

1. L’anima mia ha sete di Dio,

del Dio vivente:

quando verrò e vedrò

il volto di Dio?  

2. Avanzavo tra la folla,

la precedevo fino alla casa di Dio,

fra canti di gioia e di lode

di una moltitudine in festa.  

3. Manda la tua luce e la tua verità:

siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna,

alla tua dimora.  

4. Verrò all’altare di Dio,

a Dio, mia gioiosa esultanza.

A te canterò sulla cetra,

Dio, Dio mio.  



Canto al Vangelo 

Il cantore:

Alleluia, alleluia, alleluia

L’assemblea:

Il cantore:

Il tempo é compiuto e il regno di Dio è vicino,       cfr. Mc 1, 14

dice il Signore;

convertitevi e credete nel Vangelo.

L’assemblea:

Vangelo 

Il regno di Dio è vicino.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

X Dal Vangelo secondo Marco. 1,14-28

Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo
di Dio, e diceva: « Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vici-
no; convertitevi e credete nel Vangelo ».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratel-
lo di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti
pescatori. Gesù disse loro: « Venite dietro a me, vi farò diventa-
re pescatori di uomini ». E subito lasciarono le reti e lo seguiro-
no. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e
Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le
reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo
nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.   
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Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sina-
goga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli
infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli
scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da
uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: « Che vuoi da
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il
santo di Dio! ». E Gesù gli ordinò severamente: « Taci! Esci da
lui! ». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da
lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicen-
da: « Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con auto-
rità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono! ». La
sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della
Galilea.

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

L’assemblea:

Omelia

Silenzio per la meditazione personale.



RITO DELL’ESORCISMO MINORE 

E DELL’UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI

Esorcismo minore

Il commentatore:

Ora, il Presbitero compirà sui catecumeni un esorcismo, quella pre-

ghiera con cui la Chiesa implora da Dio la grazia e la forza per

scacciare Satana e respingere le tentazioni con le quali egli cerca di

allontanare da Cristo coloro che lo hanno scelto.

Il Presbitero impone la mano sul capo di ciascuno dei catecumeni, mentre

sono in ginocchio. Al termine il Presbitero stendendo su di loro le mani dice:

Preghiamo.

O Dio, che conosci i cuori

e dai a chi fa il bene la giusta ricompensa,

guarda con benevolenza

questi catecumeni nel loro faticoso cammino.

Dona sicurezza ai loro passi,

accresci la loro fede,

gradisci la loro penitenza,

e, manifestando loro pienamente

la tua giustizia e la tua bontà,

fa’ che possano partecipare

sulla terra ai tuoi sacramenti

e godere in cielo dell’eterna comunione con te.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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Unzione con l’olio dei catecumeni

Il commentatore:

L’olio adoperato per gli atleti lottatori, tonifica il loro corpo e lo

rende scivoloso alla presa dell’avversario. Ora verrà fatta sui

catecumeni, come su degli atleti, l’unzione con l’olio dei catecu-

meni appositamente benedetto, perché la grazia dello Spirito

Santo rafforzi questi nostri fratelli e sorelle e li prepari alla lotta

contro il Diavolo che continuerà a tentarli, cercando di allonta-

narli da Dio e dalla fede. La preghiera della Chiesa e l’unzione

esorcistica con l’olio, diventa per loro il segno della grazia di

Cristo che rafforzandoli, li rende capaci di sfuggire alla presa

dell’antico avversario e di uscire vittoriosi nella fede.

Il Presbitero:

O Dio, sostegno e difesa del tuo popolo,

benedici X quest’olio
del quale hai voluto fare

un segno della tua forza divina,

e ai catecumeni

che ne riceveranno l’unzione

concedi forza e vigore;

illuminati dalla tua sapienza,

comprendano più profondamente

il Vangelo di Cristo;

sostenuti dalla tua potenza,

assumano con generosità

gli impegni della vita cristiana,

e, fatti degni dell’adozione a figli,

gustino la gioia di rinascere

e di vivere nella tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Quindi il Presbitero, rivolto ai catecumeni, dice:

Vi ungo con l’olio, segno di salvezza:

vi fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore,

che vive e regna nei secoli dei secoli.

Catecumeni:

Amen.
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Quindi ciascun catecumeno si avvicina al Presbitero che unge loro il

petto, le mani e la fronte.

Al termine tutti acclamano con il canto:

TU SEI COME ROCCIA

2. Tu sei come fuoco di carità:

se noi siamo spenti, c’infiammerai,

perché tu fervore sarai per noi.

Ecco: arderà nuova l’inerte vita!

3. Tu sei come lampo di verità:

se noi non vediamo, ci guarirai,

perché tu visione sarai per noi.

Di te la città splende sull’alto monte!

Preghiera per i catecumeni

Il Presbitero:

Rallegriamoci con i nostri fratelli catecumeni,

e preghiamo per loro

perché possano proseguire felicemente

il cammino che ancora resta da percorrere

per giungere alla piena partecipazione

alla nostra vita.
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Il cantore: 

Noi ti preghiamo: Kyrie, eleison.

L’assemblea:

Il Diacono:

1. Perché il Padre celeste riveli ai catecumeni ogni giorno di più

il Cristo suo Figlio.   

2. Perché abbraccino con cuore generoso e con animo fermo la

perfetta volontà di Dio.   

3. Perché nel continuare il loro cammino siano sostenuti dal

nostro sincero e costante aiuto.   

4. Perché trovino nelle loro parrocchie una comunità sempre con-

corde negli animi e ricca di amore fraterno.   

5. Perché i loro e i nostri cuori siano sempre più sensibili alle

necessità dei fratelli.   

6. Perché a suo tempo siano ritenuti degni del lavacro di rigene-

razione e di rinnovamento dello Spirito Santo.   

7. Perché conservino un animo grato per la benedizione che hanno

ricevuto.   

8. Perché traggano profitto da questo tempo di grazia, sostenga-

no le fatiche della rinunzia e compiano insieme con noi le opere

della santificazione.   

9. Perché giungano senza esitazione e senza ostacoli alla meta

della rinascita pasquale.  

10. Perché i catechisti sappiano far gustare ai catecumeni la dol-

cezza della parola di Dio.   



Il Presbitero, con le mani stese verso i catecumeni, conclude:

Preghiamo.

Dio dei nostri padri

che hai dato l’esistenza ad ogni creatura,

volgi con bontà lo sguardo

su questi tuoi servi 

perché siano sempre ferventi nello Spirito,

lieti nella speranza

e pronti sempre al tuo servizio.

Conducili, o Signore,

al lavacro della nuova rigenerazione

perché trascorrano con i tuoi fedeli

una vita serena

e ottengano il premio eterno da te promesso.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione e congedo

Il Presbitero:

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Concedi, Signore, che i nostri catecumeni

istruiti nella coscienza dei santi misteri,

siano rinnovati al fonte battesimale

e siano accolti fra i membri della tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio X e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.

Il Diacono:

Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto

CREDO, DOMINE

La schola:

1. Camminiamo, carichi di attese,

a tentoni nella notte.

Tu ci incontri nell’avvento della storia,

sei per noi il Figlio dell’Altissimo.

L’assemblea:

℟.
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La schola:

Con i santi, che camminano fra noi,

Signore, noi ti chiediamo:

L’assemblea:

La schola:

2. Camminiamo, poveri e sperduti,  

senza il pane quotidiano.

Tu ci nutri con la luce del Natale,

sei per noi la stella del mattino.

L’assemblea:

La schola:

Con Maria, la prima dei credenti, 

Signore, noi ti preghiamo:

L’assemblea:
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La schola:

3. Camminiamo, stanchi e sofferenti,

le ferite ancora aperte.

Tu guarisci chi ti cerca nei deserti,

sei per noi la mano che risana.

L’assemblea:

℟. Credo, Domine!

La schola:

Con i poveri, che attendono alla porta, 

Signore, noi t’invochiamo:

L’assemblea:

℟. adauge nobis fidem! Credo. Domine, adauge nobis fidem!   

La schola:

4. Camminiamo, sotto il peso della croce,

sulle orme dei tuoi passi.

Tu risorgi nel mattino della Pasqua,

sei per noi il Vivente che non muore.

L’assemblea:

℟. Credo, Domine!

La schola:

Con gli umili, che vogliono rinascere,

Signore, ti supplichiamo:

L’assemblea:

℟. adauge nobis fidem! Credo. Domine, adauge nobis fidem!   
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